(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“Fenomeno bullismo: conoscerlo per prevenirlo”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	 Settore: Assistenza - A

 Area: Devianza sociale  - 23

 Codice: A / 23


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	       Il contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto, la cui azione mira alla prevenzione ed al recupero di minori di età compresa tra i 15 e i 18 anni che manifestano comportamenti prepotenti, tendenti alla microcriminalità, comprende il territorio della V e VI Circoscrizione appartenenti alla periferia sud della città di Reggio Calabria.
     Nello specifico i rioni di Gebbione e Sbarre, storicamente identificati come rioni ad alta densità mafiosa, contano, su una popolazione complessiva di 37.927 abitanti, una popolazione minorile rispettivamente di 3.824 e 4.262 minori per un totale di 8086 minori tra maschi e femmine.
    Il fenomeno mafioso trova tra le possibili cause del suo manifestarsi:  l’evasione scolastica, il forte tasso di disoccupazione, i numeri relativi ai minori entrati nel circuito penale e/o presso le comunità di recupero.

     Il tasso di disoccupazione nella regione Calabria è in forte espansione, infatti il valore passa dal 24,3% nel 1997 al 28% nel 1999. Successivamente il tasso fa registrare un rallentamento del ritmo di crescita: nel 2000 scende al 26% per poi stabilizzarsi sul valore di 25,7% nel 2001.

      Sotto il profilo territoriale si osserva che la Calabria registra il più alto tasso di disoccupazione rispetto a tutte le regioni italiane e che il suo valore si discosta notevolmente anche dal valore di quello del Mezzogiorno (19,3%).

Anche i dati sulla microcriminalità giovanile, relativi al comune di Reggio Calabria sono allarmanti. Nell’anno 2004 fino ad oggi sono: 

- 27 i minori denunciati dall’Autorità Giudiziaria Minorile, presi in carico e inseriti in trattamento. Le denunce riguardano reati relativi a violenza carnale, spaccio di droga, furti e furti aggravati. 

Inoltre l’utenza degli Uffici di servizio sociale per i minorenni indica per il 2004:

· 117 minori a carico, di cui 14 sono inseriti in comunità, 9 inseriti presso gli istituti penali per minorenni. 

Mentre nel 2003 erano:
· 86 i casi segnalati e di questi, 85 sono stati presi in carico.

       Rispetto ai dati sulla dispersione scolastica ci rifacciamo all’indagine dell’ Ufficio di statistica - Ufficio sistan  del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca relativa all’anno scolastico 2003-04, in cui si evince che la maggiore  concentrazione  di  interruzioni  (0,20%  nazionale)  è  presente  tra  gli  alunni  mai frequentanti  sebbene  iscritti,  con  punte  dello  0,37%  nel  sud  (0,68%  in  Calabria).
       Dalla lettura dei dati emerge chiaramente, l’urgente necessità di studiare e monitorare il fenomeno come primo passo per pianificare strategie di intervento efficaci e in un secondo momento di intervenire a supporto degli agenti che già operano per contrastare il dilagare della criminalità fra adolescenti e giovani.



7) Obiettivi del progetto:

	       I due obiettivi primari che il progetto si propone di perseguire sono in primo luogo, rendere necessario avviare e rendere operativo nella città di Reggio Calabria un Osservatorio sul fenomeno del disagio e della devianza giovanile, che si manifesta in stati embrionali di criminalità e prepotenza già durante la fascia d’età adolescenziale e, una volta avviato uno studio specifico sul fenomeno del bullismo nel territorio,  abbassare l’incidenza della violenza e della criminalità giovanile nel breve periodo e prevenire gli stessi fenomeni nella lunga durata. 

      Gli obiettivi formativi specifici che il progetto intende realizzare, per il perseguimento delle finalità descritte, permetteranno ai ragazzi di:

· saper riconoscere i comportamenti prepotenti e/o violenti, sia verbali che non, nelle modalità relazionali con i pari e verso gli adulti;

· saper individuare le cause dei comportamenti prepotenti e/o illegali e circoscriverne gli effetti; 

· acquisire un maggiore controllo delle emozioni ed una capacità di adattamento nei rapporti interpersonali;

· favorire una maggiore competenza nella gestione dei conflitti;

· sviluppare una sensibilità su valori quali la cooperazione, l’altruismo, la solidarietà e l’aiuto reciproco.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il progetto, che si rivolge ai minori di età compresa fra i 15 e i 18 anni, residenti presso la V circoscrizione, si articola in quattro fasi, per la realizzazione delle quali sarà indispensabile la partecipazione attiva dei volontari selezionati. 

Prima fase : della durata di un mese

Formazione specifica dei volontari selezionati rispetto ai fenomeni di devianza giovanile e criminalità e con particolare riferimento alla realtà con cui dovranno confrontarsi : il bullismo.

Seconda fase: della durata di tre mesi

Monitoraggio delle manifestazioni di bullismo presso i quartieri periferici considerati a rischio rispetto al fenomeno che si intende osservare. La seconda fase comprende dunque la predisposizione di una griglia di osservazione strutturale e la somministrazione della stessa su scala comunale, ed in particolare presso le scuole dei quartieri Gebbione e Sbarre inferiori. La seconda fase comprende inoltre la raccolta ed una prima lettura dei dati rilevati. I volontari saranno coinvolti sia nella fase di ideazione della griglia di monitoraggio che nella successiva raccolta dei dati che sarà effettuata nei principali luoghi di aggregazione giovanile e nelle scuole coinvolte dal fenomeno.

Terza fase: della durata di otto mesi
Realizzazione di laboratori creativi sul tema della prepotenza e dei valori ad essa antitetici (cooperazione, solidarietà, altruismo), attraverso sperimentazioni linguistiche, drammatizzazioni, analisi culturali, produzioni narrative e filmiche. La terza fase si realizzerà sia all’interno del Centro di aggregazione (nonché sede di attuazione del progetto) sito nel quartiere Gebbione, che presso le scuole medie e superiori dei quartieri Gebbione e Sbarre. Gli otto volontari lavoreranno presso il Centro di aggregazione gestendo – insieme con gli operatori locali di progetto e gli operatori del centro di aggregazione – i laboratori creativi attivati e coinvolgendo i giovani del centro stesso. 

Quarta fase : Pubblicizzazione e informazione dei lavori confezionati dai ragazzi sul tema proposto, trasversale alla durata del progetto, e all’interno di un evento pubblico conclusivo che veda la partecipazione delle scuole, delle famiglie e del territorio. 

Gli orari di servizio che i volontari eserciteranno, mantenendo un numero massimo di 30 ore settimanali per sei giorni, varieranno da estate a inverno nel modo seguente:

ORARIO SETTIMANALE 

INVERNO

Dal Lunedì al Sabato

15,00-20,00

ESTATE

Dal Lunedì al Sabato

10,00-12,00

17,00-19,00





9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	E’ obbligo per i volontari la frequenza del 75% delle ore di formazione (generale e specifica) erogata dall’Ente.

Redazione periodica di relazione sulle attività svolte.

Disponibilità del volontario ad effettuare il servizio in occasione di particolari eventi, in giornate diverse da quelle previste.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizi Sociali – Ufficio minori giovani
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia, 13/15
	26121
	8

	0965/362627
	0965/362627
	Iovane Elena

	Pellicanò Carmela
Cilione Angela

	21/03/53
26/01/52

	PLLCML53C61H224V
CLNNGL52A66H224F


	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizi Sociali – Ufficio minori giovani
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia, 13/15
	26121
	8

	Gentile Giuseppe
	09/01/74
	GNTGPP74A09D643I
	Iovane Elena
	07/05/52
	VNILNE52E47H224P

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	1) Pubblicazione, a cura dei Servizi Sociali, sostenuta da partner pubblicitari che informi sul servizio civile, sul presente progetto, unitamente a tutti gli altri progetti di servizio civile in atto.

2) Newsletters da mandare ai soggetti interessati;

3) Presenza di banner sul sito del Comune e sui siti di Agenzie e Associazioni che operano nei  settori delle tematiche sulla devianza giovanile;

4) Riviste e quotidiani;

5) Radio e Tv locali;

6) Camper dei Servizi Sociali del Comune; 

7) Ufficio Stampa del Comune;
8) Pubblicazione sito Internet Comune-Rete civica unitaria


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà  dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall'UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	L’Ufficio disabili.- Settore Politiche Sociali del Comune di Reggio Calabria appronterà un piano di monitoraggio interno che si svilupperà nell’arco di un anno come segue :

- Presentazione del piano ai volontari selezionati;
- Somministrazione bimestrale di questionari in forma anonima;

- Elaborazione dei  risultati dei questionari;

- Condivisione e valutazione dei risultati e delle correzioni con i volontari;

- Redazione di un documento finale di monitoraggio e valutazione da consegnare ai      volontari e all’UNSC;


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiede che almeno due dei volontari abbiano una preparazione socio-pedagogica o sociologica ed agli altri una buona capacità comunicativo-relazionale e di animazione, spendibili con una popolazione target d’età compresa fra i 11 ed i 18 anni.

Requisiti:
 - Laurea in Scienze dell'Educazione o in Sociologia o in Psicologia.



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Per l’attuazione del progetto il Settore metterà a disposizione € 200/00 per l’acquisto degli strumenti previsti.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun copromotore o partner.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Il carattere innovativo dell’intero progetto è garantito dall’uso di mezzi e strumenti di analisi del contesto e auto-analisi di impronta antropologica oltre che psicologica, offerto ai partecipanti. 

Visto il carattere del progetto si farà uso inoltre delle tecniche più accreditate di animazione di strada, per coinvolgere soprattutto i ragazzi che non frequentano il Centro di aggregazione ma si riuniscono e si incontrano lungo le strade dei quartieri segnalati.

Per la realizzazione dell’intervento saranno utilizzati inoltre strumenti di registrazione audiovisiva finalizzata alla visione e/o produzione di filmati didattici. 




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	L'Università degli studi "Mediterranea" di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile  prestato dai volontari presso l'Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. 

 Si allega il relativo accordo.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impiegati nel progetto, le competenze  acquisite rispetto alle conoscenze di tematiche relative al disagio giovanile, alla gestione di relazioni interpersonali con soggetti a rischio appartenenti alla sfera del disagio sociale, alle principali tecniche di animazione di gruppi.




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Per la realizzazione del piano di formazione si prevede l’uso delle seguenti risorse tecniche:

· sussidi didattici

· workshop

· seminari

· incontri con esperti

Le principali metodologie prevedono l’uso di:

- verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

- accompagnamento personale e di gruppo

- verifica e programmazione delle attività

- cura del percorso valutativo

- tecniche di animazione e di partecipazione attiva




34) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e  in particolare avrà i seguenti contenuti :

· Servizio Civile: aspetti giuridici:

· La Storia dell’Obiezione di Coscienza e del servizio Civile;

· L’evoluzione del concetto di difesa del nostro Paese;

· Pari opportunità nella difesa del Paese;

· Conoscenza legislativa del Servizio Civile;

· Il Servizio Civile nel Comune di Reggio Calabria;

· Il Servizio Civile come cura e prevenzione.

· Normativa sulla sicurezza L: 626/94

· Legge 328/00

· Legge 285/97

· Legge regionale 258/03




35) Durata:  

	30 ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S. Anna II Tronco (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1)Iovane Elena  nata a Reggio Calabria il  07/05/52
2) Modafferi Beatrice nata a Reggio Calabria il 06/07/55
3) de’ Liguoro Enzo Maria nato a Napoli  il 05/03/67.


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1) Laurea in Psicologia, nonché responsabile dell’ufficio minori del Settore Politiche Sociali.
2) Laurea in Pedagogia, responsabile dell’area programmazione  e progettazione del Settore Politiche Sociali.
3) Diploma Istituto magistrale, educatore comunità, formatore progetto Exodus.



40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Si privilegiano metodi e tecniche improntate ad un apprendimento circolare ed interattivo, evitando al massimo le lezioni frontali. A tale scopo si farà uso di giochi di ruolo e simulazioni guidate, esercitazioni pratiche e lavori di gruppo. Si prevede l’uso di sussidi informatici e non e supporti audio-visivi tra cui film, documentari ecc…


41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica avrà i seguenti contenuti:

· elementi di base della psicologia dell’età evolutiva;

· elementi di base e strumenti per l’osservazione e la ricerca sociale;

· nozioni fondamentali per la costruzione di strumenti di monitoraggio sociale;

· animazione di strada finalizzata al coinvolgimento di minori a rischio;

· formazione pratica sulle principali tecniche di gestione e animazione di gruppi;

· formazione specifica sui laboratori da realizzare presso il centro di aggregazione e le scuole coinvolte;

· formazione socio-pedagogica finalizzata alla trasmissione di conoscenze e competenze necessarie alla gestione di relazioni interpersonali con soggetti a rischio e appartenenti alla sfera del disagio sociale.


42) Durata:  

	50 ore.


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

  - nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;
- nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

- nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione;
· questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico.



Data

Il Progettista

Laganà Giovanna

Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

D.ssa Carmela Stracuzza
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